
Post-verità

La domanda

Secondo la Crusca, il termine “bufala” deriverebbe dall'espressione "menare per il naso come una 
bufala", ovvero farsi seguire da qualcuno trascinandolo per l'anello attaccato al naso, come si fa 
con i bovini. Le “bufale”sono quelle notizie false o non verificate che ingannano il pubblico e lo  
distolgono  dai  fatti  accertati.  Le  bufale  ci  sono  sempre  state,  ma ora  la  frammentazione  e  la 
rapidissima propagazione dell'informazione sul  web le  hanno moltiplicate  e diffuse in maniera 
esponenziale. Qualche esempio? Il collegamento tra vaccini e autismo, una relazione ampiamente 
smentita che però ha provocato la diminuzione delle vaccinazioni nei  Paesi  industrializzati, con 
effetti negativi sulla salute di tutti. Le bufale si muovono nell'ambito della cosiddetta “post-verità”,  
dove  non  è  importante  l'accertamento  dei  fatti,  ma  come  questi  fatti  vengono  percepiti  
dall'opinione pubblica e quali reazioni provocano. Ma siamo proprio sicuri di riuscire a ottenere 
sempre la verità? In cosa consiste e come raggiungerla?

Le questioni

Chi controlla la verità?
Prima del web l’informazione era troppo controllata  vs. Sul web l’informazione è troppo poco controllata

Come si stabilisce la verità
La verità è una continua ricerca  vs. La verità è un punto di arrivo

La verità può far male o no?
La verità non è sempre auspicabile vs. La verità è sempre auspicabile

Il Debate

La sempre maggiore diffusione di false notizie sul web, le cosiddette “bufale”, ci hanno messo di fronte a dei 
quesiti molto importanti che riguardano la circolazione e il controllo dell'informazione, nonché lo statuto 
della verità.
Ci chiediamo allora:

1) E' sempre meglio la libera circolazione delle notizie – anche se false – o c'è bisogno di controllarle e,  
in caso, di arginarle dall'alto?

2) La verità – di una notizia come di qualsiasi altro fatto – è data da un processo sempre in divenire o è  
data una volta per tutte?

3) Se la verità può avere effetti negativi, a volte è meglio ometterla/modificarla/inventarla o bisogna 
ricercarla sempre e comunque, a prescindere dagli effetti che avrà?

Insomma:  la  verità:  è  un  processo  che implica  diversi  punti  di  vista  o  è  il  raggiungimento di  un'unica 
versione dei fatti.


